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Libri Presentato ieri  al
Circolo di via Garibaldi il
libro di Giuseppe Benedetto,
presidente della Fondazione
Einaudi, 'L'eutanasia della
democrazia. Il colpo di mani
p u l i t e '  ( e d i z i o n i
Rubbettino). Un'occasione
per riflettere e rileggere
quella stagione politica che
ha profondamente mutato
la  s tor ia  de l la  nost ra
democrazia, incidendo nei
rapporti tra poteri dello
Stato. Ne hanno parlato con
l 'autore ,  i l  sen .  Enzo
Palumbo e il prof. Antonio
S a i t t a ,  n e l l ' i n c o n t r o
moderato dal giornalista
Francesco Celi. Avvocato
penalista, con importanti
f u n z i o n i  p u b b l i c h e ,
esponente nazionale del
Partito Liberale Italiano,
Benedetto cultore della
difesa delle libertà e dei
diritti civili, ripercorre il
dibattito del 1992-93 e quei
passaggi cruciali che hanno
portato anche all'abolizione
d e l l ' a u t o r i z z a z i o n e  a
procedere per i membri del
Parlamento. Una riforma
cost i tuz ionale sotto la
spinta della piazza forcaiola,
manifestatasi già con il
lancio delle monetine a

Bettino Craxi la sera del 30
aprile del 1993, davanti
all'Hotel Raphael di Roma,
che ha alterato la relazione
tra  potere  leg is la t ivo ,
esecutivo e giudiziario con
le derive registrate negli
anni a seguire fino allo
strapotere delle toghe. Un
tema d i  s t rao rd inar i a
attualità che si ripropone
per l'urgenza di restituire
d i gn i t à  a l l ' i s t i t u z i one
parlamentare, ristabilire un
corretto esercizio del la
democrazia al riparo da
esondazioni che hanno
stravolto il normale assetto,
portando ad aberrazioni del
sistema con il rischio di
vuoti di potere colmati in
modo per ico losamente
surrettizio. Riportiamo qui
la prefazione del giudice
cos t i t u z i ona l e  Sab i no
Cassese, che si sofferma
e s p r e s s a m e n t e  s u l l a
immunità dei parlamentari
e sulla democrazia: 'Gli
ordinamenti moderni, quelli
che chiamiamo democratici,
sono  compos t i  d i  p iù
elementi di origine diversa.
Sono ordinamenti misti, che
abbracc iano mol tep l i c i
componenti. La prima è
q u e l l a  l i b e r a l e ,  c h e
c o m p r e n d e  i l
riconoscimento dei diritti di
libertà e la separazione dei
poteri, per assicurare il
mercato delle idee e i l

control lo reciproco. La
seconda componente è
quella democratica in senso
stretto, che comprende
elezioni ripetute e suffragio
universale, per assicurare il
c o n t r o l l o  p o p o l a r e
sull'esercizio del potere
p u b b l i c o .  L a  t e r z a
componente è quella della
temporaneità e diversità
nella durata delle cariche,
p e r  e v i t a r e  c h e  l a
m a g g i o r a n z a  d i  u n
momento prenda tutto. La
quarta componente è quella
pluralistica, per assicurare
la molteplicità dei centri di
po te re  e  qu ind i  de l l e
d e m o c r a z i e  ( l o c a l e ,
r e g i o n a l e ,  n a z i o n a l e ,
sovranazionale). La quinta
componente è quella del
controllo di ragionevolezza,
affidato alla giurisdizione
c h e  c h i a m i a m o
cost i tuz iona le ,  perché
anche il sovrano non sia
immune da controllo. La
sesta componente è quella
d e l l ' e q u i l i b r i o  e  d e l
contrasto tra i poteri, come
n e l  c a s o  d e i  g i u d i c i
a m m i n i s t r a t i v i  c h e
controllano l'esercizio del
potere esecutivo. L'ultima
componen te  è  que l l a
dell'apertura verso altri
ordinamenti, per assicurare
una pacifica convivenza tra
le Nazioni. All'interno degli
ordinamenti, poi, vengono
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costituite zone di rispetto.
L ' i n d i p e n d e n z a  d e l l a
magistratura è assicurata
per evitare che il potere
esecu t i vo  i n te r f e r i s ca
nell'esercizio della funzione
g i u r i s d i z i o n a l e .
L'imparzialità della pubblica
amministrazione è garantita
perché il governo non si
intrometta nelle procedure
amministrative, portandovi
l a  p r op r i a  pa r z i a l i t à .
L'immunità dei parlamentari
è assicurata perché i giudici
non condizionino l'esercizio
della funzione normativa.
Una volta, vi erano anche
altre garanzie, come la
garanzia dei funzionari, ora
nuovamente richiesta a
g r a n  v o c e  d a g l i
amministratori locali. Ho
c e r c a t o  d i  m e t t e r e
l'immunità parlamentare
nella cornice giusta, quella
d e g l i  o r d i n a m e n t i
democratici moderni, per
sp iegare  che  essa  va
valutata nel contesto dei
s i s t e m i  d e m o c r a t i c o -
parlamentari, nei quali vige
un regime di competizione e
di controllo reciproco (basta
pensare al potere dei giudici
costituzionali di dichiarare
'illegittimità costituzionale
di leggi ordinarie). Anche
questa competizione fa
parte della democrazia, e
quindi l'immunità fa parte
dell'equilibrio tra poteri. Nel
1993 l 'autorizzazione a
procedere è stata limitata.
Da quella data, è richiesta
non per sottoporre un
parlamentare a procedura

penale, ma solo per limitare
l a  l i b e r t à  p e r s o n a l e ,
d o m i c i l i a r e ,  d i
corrispondenza, salvo che il
parlamentare sia stato colto
in flagranza di reato o sia
s ta to  condannato  con
s e n t e n z a  p a s s a t a  i n
giudicato. Da quella data
scompaiono l'autorizzazione
a procedere e a eseguire il
g iud icato.  La modi f ica
apportata nel 1993 ha
avuto diverse motivazioni.
I l  g r a n  n u m e r o  d i
autorizzazioni negate dal
Parlamento (il rifiuto era
d i v e n t a t o  u n  e v e n t o
abituale ed è stato calcolato
che nel biennio 1992-1994
sono state respinte più di
6 0 0  r i c h i e s t e  d i
a u t o r i z z a z i o n e  a
procedere). L'osservazione
c h e  l ' a u t o r i z z a z i o n e
impediva fin dall'origine
qualsiasi indagine, con la
conseguenza che il tempo
disperdeva la memoria e i
documenti, cioè le prove. La
c i r c o s t a n z a  c h e
l'improcedibilità diventava
impunità. La constatazione
che l'ordine giudiziario,
avendo conquistato piena
i nd i pendenza ,  po t eva
e s s e r e  c o n s i d e r a t o
perfettamente imparziale.
L a  s i t u a z i o n e  è  p o i
cambiata. Innanzitutto, la
durata delle indagini e la
pubblicità che a esse viene
data hanno fatto diventare
la  gogna e  pers ino i l
processo una pena essi
stessi; così i parlamentari
indagati sono stati screditati

agl i  occhi del l 'opinione
pubblica. In secondo luogo,
è mol to  aumentata la
politicizzazione endogena
dei magistrati, in particolare
d i  que l l i  adde t t i  a l l e
procure. Quindi emerge
l'errore fatto nel 1993,
quel lo di modif icare le
disposizioni costituzionali,
invece di dare a esse una
ragionevole attuazione.
Ripercorrere il dibattito del
1992-1993 consente di
ricostruire gli elementi che
influenzarono una decisione
a f f r e t t a t a .  V a l u t a r e
comparativamente il regime
d e l l e  g a r a n z i e  p e r  i
parlamentari consente di
comprenderne il ruolo in
t u t t e  l e  d e m o c r a z i e
moderne. Di qui il merito di
questo libro, che riporta
all'attenzione dell'opinione
p u b b l i c a  u n  t e m a
importante per il futuro
della nostra democrazia'. .
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